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È quasi agosto ed è normale che le uscite discografiche si diradino. In attesa di un altro
settembre dove misurare lo stato di salute di un’industria musicale sempre morente (e mai
morta), regnano sovrane le ristampe. Degno di nota il trattamento titanico riservato al catalogo
dei Suede (ogni album raddoppia e si concede un DVD). Dei 5 album ristampati (tutti) sembra
lecito soffermarsi sull’omonimo esordio. Meno avventuroso e drammatico del successivo Dog
Man Star, Suede è quasi un bignami del buon disco pop britannico. Ritornelli? A piene mani.
Melodia? A pacchi. Ballate? Poche ma buone. Il cantante Brett Anderson e il chitarrista Bernard
Butler riescono a reinventare il glamour andato (David Bowie) mischiandolo a istanze (allora)
all’ordine del giorno. Non è invecchiato male, questo disco. E c’è chi lo incolpa di avere
inventato il britpop. Ristampa meritata. (Marco Sideri) 

  

 1 / 1


